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Le dotazioni 
di memoria degli 
smartphone sono 
molto aumentate, 
anche nei modelli 
più economici. 


Tipologie di memoria 
degli smartphone 


m 


N el vostro articolo sugli smartpho¬ 
ne con un costo fino a 300 euro, 
pubblicato su PC Professionale 
(n.306) di Settembre 2016, viene indica¬ 
ta la memoria totale a disposizione, che 
una volta era di 8 Gbyte e ora raggiunge 
e supera i 16 Gbyte. Io ho recentemente 
acquistato mio smartphone che è dotato 
di ben 32 Gbyte di memoria però, dopo 
l'acquisto, ho scoperto che c'è una memoria 
interna che è quella in cui sono collocati 
i programmi (o almeno quella parte dei 
programmi che non può essere trasferita 
altrove) e un altro spazio di memoria. Si 
tratta di due sezioni separate? I Gbyte 
così disponibili aumentano? Oppure c'è 
solo una ridistribuzione tra i due spazi? E 
poi... quante memorie ci sono? Non avevo 
32 Gbyte e basta? Lo chiedo perché nono¬ 
stante questa grande disponibilità mi sono 
trovato ben presto a non poter più scaricare 
le agognate app perché non c'è più spazio 
e sono costretto ogni volta a pulire la cache 
per recuperare qualche byte. Nei gruppi di 
discussione spesso si fa riferimento ad una 
misteriosa manovra di"rooting"mediante 
la quale si potrebbe prendere realmente 
possesso del cellulare ma, da quel che ho 
capito, così facendo si rischia di aprire la 
strada a virus e cavalli di Troia di ogni 


tipo. A questo punto come consumatore, 
stanco di lottare e desideroso di un oggetto 
che funzioni senza richiedere una laurea, 
non so più quale modello acquistare perché 
non capisco quale sia il suo reale utilizzo: 
con la memoria a disposizione si potranno 
installare le app necessarie o si incorrerà 
subito in un limite invalicabile? C'è una 
soluzione a tutto questo? Ho tralasciato il 
trasferimento del materiale su scheda di 
memoria perché mi pare che più o meno 
tutte le app si ribellino pervicacemente a 
questa possibilità! Alberto Morabito 

Negli smartphone Android sono pre¬ 
senti tre tipi di memoria. La memoria 
Ram, come avviene nei personal com¬ 
puter, è un supporto volatile utilizzato 
dal software durante l'elaborazione. Il 
suo contenuto, se non salvato, viene 

Spostando foto e filmati 
su MicroSd si può 
liberare la memoria 
interna dello 
smartphone. 



perso allo spegnimento del cellulare 
oppure alla chiusura delle app. La se¬ 
conda è la flash memory interna dello 
smartphone. Si tratta di una memoria 
non volatile e quindi il suo contenuto 
non viene perso allo spegnimento. Que¬ 
sta memoria allo stato solido è, come 
scopo e funzionalità, assimilabile al di¬ 
sco fisso dei personal computer. Infine, 
per i dispositivi che la prevedono, vi è 
la possibilità di aggiungere una memo¬ 
ry card, esterna e rimovibile, che può 
essere utilizzata per archiviare i dati 
dell'utente. Anche questa memoria è di 
tipo flash e quindi in grado di mante¬ 
nere il suo contenuto allo spegnimento 
del cellulare. 

In passato il costo della Ram e delle 
memorie flash influenzava in maniera 
rilevante il prezzo degli smartphone 
e quindi solo i modelli di fascia alta 
avevano una capacità di archiviazione 
adeguata. Oggi, con la produzione di 
massa di questi componenti, anche i cel¬ 
lulari più economici hanno 1 o 2 Gbyte 
di Ram e una memoria flash interna di 
almeno 16 Gbyte. Si tratta di quantità 
più che adeguate per la maggior parte 
degli utenti, anche in considerazione 
del fatto che le app hanno dimensioni 
ben diverse dai software per Pc e la 
quantità di dati che devono manipolare 
nella maggior parte dei casi è limitata. 
Per quanto concerne l'esaurimento del¬ 
la Ram, uno degli errori più frequenti 
tra gli utenti di smartphone Android è 
quello di usare il pulsante Home per 
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tornare alla schermata iniziale del cel¬ 
lulare senza prima chiudere l'app che 
si sta utilizzando. Android è un sistema 
operativo multitasking e quindi pre¬ 
vede la possibilità di mantenere più 
applicazioni in esecuzione contempo¬ 
ranea. Agendo direttamente sul tasto 
Home si suppone che l'utente voglia 
lasciare l'app attuale in esecuzione 
mentre compie altre operazioni. È per 
questo motivo che molti utenti risul¬ 
tano perennemente on-line quando 
accedono alle chat e ai social network 
dal loro cellulare: invece di scollegarsi 
e chiudere l'app (o il browser) hanno 
premuto il tasto Home lasciando la con¬ 
nessione attiva! Questa pratica, oltre a 
lasciare "fantasmi" in giro per la Rete, 
ha l'effetto collaterale di avere decine 
di app in background che affollano la 
Ram del cellulare. È quindi possibile 
che, tentando di lanciare un nuovo sof¬ 
tware, si riceva un messaggio di errore 
che informa che la memoria (in questo 
caso, Ram) è esaurita e l'operazione 
non è possibile. 

Per risolvere il problema sarà suffi¬ 
ciente accedere all'apposita funzione 
che visualizza l'utilizzo della Ram e 
chiudere le applicazioni non necessa¬ 
rie. In questa operazione alami utenti 
potrebbero scoprire di avere ancora 
in esecuzione programmi che hanno 
utilizzano diverse settimane fa e che si 
sono dimenticati di chiudere! 

Nei cellulari attuali la probabilità di 
esaurire la capacità di archiviazione 
attraverso l'installazione di applica¬ 
zioni è abbastanza remota. In genere 
le app occupano pochi Mbyte e quindi, 
anche con 16 Gbyte è possibile installare 
migliaia di software diversi prima di 
incontrare limiti effettivi. Un discorso 
diverso è se si vuole tenere propri dati 
personali sempre a disposizione sul cel¬ 
lulare: se si desidera archiviare migliaia 
di foto delle vacanze estive oppure di 
brani musicali Mp3, allora è possibi¬ 
le che ciò esaurisca la memoria flash 
interna, impedendo successivamente 
l'installazione di nuove applicazioni. La 
stessa situazione può presentarsi se si fa 
un utilizzo massiccio dello smartphone 
per la sua fotocamera ad alta risoluzio¬ 
ne: in tal caso le immagini e i filmati 
possono accumularsi e raggiungere 
dimensioni ragguardevoli. 

Ma è proprio per fornire una soluzione 
a questo problema che la maggior parte 
degli smartphone Android prevede la 


VELOCITÀ DELL’ADSL 

E LO STANDARD IEEE 802.11 

V orrei informazioni in merito ai protocolli utilizzati dai router 
Wi-Fi. Il mio dubbio riguarda le velocità dichiarate dai produt¬ 
tori: spesso le specifiche dei router dichiarano velocità di 150- 
300-450 Mbit/s ma la banda di trasferimento dati della propria linea 
Adsl, per esempio, è di soli 7 Mbit/s! Vale quindi la pena acquistare 
un router con velocità cosi elevata che però non viene sfruttata, op¬ 
pure mi sbaglio e la navigazione ne trae ugualmente beneficio? 


L’aumento della velocità di 
trasferimento dati è solo uno 
degli obiettivi che gli sviluppatori 
perseguono nell’evoluzione dello 
standard leee 802.11. Nel passaggio 
dall'802.11b/g al 802.11n sono stati 
adottati notevoli miglioramenti nelle 
tecnologie di correzione dell’errore 
e anche l’attuale standard 802.11ac 
ha introdotto novità rilevanti che 
ottimizzano la gestione della 
trasmissione, in modo da garantire 
un flusso di dati ottimale anche 
in caso di ricezione problematica. 

Per quanto concerne il quesito 
del nostro lettore, nonostante sia vero che il router sarà comunque 
limitato dalla banda di trasferimento dati della linea Adsl, è possibile 
che, con una migliore correzione degli errori e con l’ottimizzazione 
delle frequenze radio, il flusso di dati si presenti più costante e 
uniforme. 

Esistono però altri utilizzi in cui l’adozione dei nuovi standard wireless 
offre vantaggi rilevanti. Ad esempio se si utilizza la rete Wi-Fi per lo 
streaming di un video da un hard disk Locale ad uno dei Client (che 
potrebbe essere un set-top box o una smart Tv), in questo caso il 
materiale trasferito proviene da una fonte che è in grado di fornire i 
dati ad una velocità ben più elevata della linea Adsl e si potranno così 
sfruttare tutte Le caratteristiche della rete Wi-Fi ad alte prestazioni. 
Allo stesso modo, se si utilizza la condivisione file di Windows tra i 
computer che fanno parte della rete locale, anche in questo caso una 
rete Wi-Fi di ultima generazione consentirà di ottenere un accesso più 
reattivo ai file. 

Concludiamo con una considerazione sui prezzi. Al momento della 
loro introduzione i più recenti standard leee 802.11 erano supportati 
solo da una serie di apparecchiature di classe enterprise e il loro 
costo era sicuramente troppo elevato per la maggior parte degli 
utenti ma la situazione si è evoluta e adesso esistono anche diversi 
router dedicati al mercato consumer conformi alle nuove specifiche. 

Il prezzo di questi dispositivi supera di qualche decina di euro quelli 
della generazione precedente e ciò li rende interessanti anche per 
installazioni casalinghe. 



La velocità di targa delle nuove 
reti Wi-Fi è una delle “selling 
word” ma oltre all’apparenza 
c’è anche molta sostanza. 
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possibilità di installare una memory 
card aggiuntiva! Le schede di memo¬ 
ria, quasi sempre di tipologia Micro- 
SdHc/MicroSdXc, essendo rimovibili 
possono essere collegate più facilmen¬ 
te al computer ed essere usate per tra¬ 
sferire gli archivi di dati personali, 
come foto, musica, documenti e altro 
ancora, sul proprio cellulare. 
Utilizzando questo supporto si libererà 
la memoria interna dello smartphone 
che rimarrà quindi disponibile per 
gli scopi che richiedono in maniera 
specifica questo supporto di archivia¬ 
zione. Alcuni utenti preferiscono non 
utilizzare le memory card perché il 
loro contenuto non viene visualizzato 
direttamente dalle app oppure tramite 
dalle funzioni integrate nel cellulare. 
Questa difficoltà può essere aggira¬ 
ta installando un file manager, tra i 
quali meritano di essere menzionati 
Astro File Manager oppure ES File 
Explorer, entrambi disponibili sia in 
versione gratuita con pubblicità sia a 
pagamento. Con questi strumenti si 
potrà navigare liberamente all'interno 
di tutti gli archivi dello smartphone, 
sia quelli contenuti nella memoria in¬ 
terna sia nella memory card e avviare 
la visualizzazione delle immagini, la 
riproduzione musicale o l'accesso ai 
documenti mediante le applicazioni 
ad essi associate. Allo stesso modo, 
sempre tramite un file manager, sarà 
possibile spostare il contenuto della 
directory in cui vengono archiviate 
le foto scattate con il cellulare dalla 
memoria interna alla MicroSd, libe¬ 
rando così questo supporto per altri 
scopi più nobili. 


Per la gestione 
di queste interfacce 
sono necessari i nuovi 
driver Xhci 


Per gli utenti che non possono fare a 
meno di installare centinaia di app, 
esiste infine la possibilità di spostare 
quelle di uso meno frequente sulla me¬ 
mory card esterna. Questa operazione 
può essere eseguita mediante un'op¬ 
zione dell'app stessa oppure tra¬ 
mite un software apposito. 

Tra i più utilizzati vi è 
AppMgr (che in prece¬ 
denza era noto con il 
nome di App2Sd) che 
offre una funzione 
specifica per spostare 
anche le app che non 
prevedono in maniera 
nativa questa possibilità. 

Il rooting, ovvero l'esecuzione 
di software con i diritti di amministra¬ 
tore, per la maggior parte degli utenti 
non è necessaria. Questa operazione 
serve ad accedere a file protetti oppure 
a modificare componenti interni del 
sistema operativo. Se non si hanno le 
idee chiare e una conoscenza di base 
dei sistemi operativi derivati da Unix 
si corre il rischi di danneggiare il pro¬ 
prio cellulare. Ci sentiamo quindi di 
sconsigliare questa pratica agli utenti 
meno esperti. 

STAMPANTE 
HP DESKJET F4500: 
CONTROLLER USB 3.0 


Hi 


1 o acquistato un portatile Toshi¬ 
ba Satellite Pro A50-C-1G9 con 
, Windows 7 Professional (in realtà 
il computer è fornito con disco di ripristino 
Windows 10, ma per il momento non in¬ 
tendo installare questo sistema operativo). 
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A volte i controller Usb 3.x non vengono rilevati come retrocompatibili. 


Ho una stampante Wi-Fi All-in-one HP 
DeskJet F4500 che funziona benissimo ma, 
quando ho tentato di installarla, ho rice¬ 
vuto un messaggio che mi informava che: 
"Il computer non dispone del supporto sof¬ 
tware Usb necessario per eseguire l'instal¬ 
lazione dei componenti Usb. Impossibile 
continuare l'installazione. Azione 
richiesta: fare clic su Annulla 
per uscire dall'installazione 
del software. Per installare la 
periferica come Usb consul¬ 
tare la documentazione del 
computer o la documenta¬ 
zione della scheda aggiuntiva 
Usb per informazioni sui driver 
Usb". Nel tentativo di risolvere il 
problema ho disinstallato tutto, chiavi 
del Registro e file temporanei compresi, 
poi ho cercato sul sito di HP il pacchetto 
aggiornato (sia scaricando la versione 
"Setup Full" sia quella descritta come 
“Solo driver di periferica”). 

Ho quindi provato di nuovo ad installare 
la stampante, ma anche in questo caso ho 
ottenuto lo stesso errore! Per aggirare il 
problema ho cercato di installare la stam¬ 
pate con il supporto Wi-Fi ma anche in 
questa modalità operativa si avviava la 
ricerca su cavo Usb, restituendo sempre 
l'errore di cui sopra. Con un artificio so¬ 
no infine riuscito ad installare la stam¬ 
pante in modalità Wi-Fi (ho utilizzato 
per la configurazione l'indirizzo Ip della 
stampante trovato con il vecchio Pc e ho 
caricato i driver necessari tramite Win¬ 
dows Update). Con questa procedura la 
stampante funziona ma non ho più né la 
possibilità di usarla come scanner né di 
usare le funzionalità specifiche del sof¬ 
tware HP. Ho provato a cercare i driver 
relativi alla funzione scanner ma non ci 
sono riuscito perché HP fornisce sola¬ 
mente i driver in un eseguibile unico e 
lanciandolo si ripropone sempre l'errore 
di cui sopra. Spero che abbiate dei sug¬ 
gerimenti che mi consentano di sfruttare 
tutte le funzionalità di questa stampante 
anche con il nuovo portatile! 

Fabio Ramondi 

Grazie agli standard Ohci (Open Host 
Controller Interface), Uhci (Universal 
Host Controller Interface) ed Ehci (En- 
hanced Host Controller Interface) gli 
adattatori Usb nella maggior parte dei 
casi non hanno bisogno di driver spe¬ 
cifici e possono essere rilevati e gestiti 
direttamente dal sistema operativo. Con 
l'introduzione dei controller conformi 
alle specifiche Usb 3.x le interfacce si 
sono evolute e hanno reso necessaria 
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ANCORA SU DATA RETENTION 
E UNITÀ 


D opo aver letto la vostra risposta in merito 

all'aggiornamento firmware del Samsung Evo 840 
sul numero di PC Professionale (n.305) di Agosto 
2016 ho eseguito l’operazione sul mio 5sd da 250 Gbyte. 
L’aggiornamento è stato eseguito direttamente con l’ultima 
versione del Samsung Magician il quale mi ha proposto 
proprio la versione EXT0DB6O da voi segnalata. Purtroppo, 
secondo me, anziché migliorare le cose sono peggiorate! 

Il flusso di dati si è notevolmente ridotto! Faccio presente 
che la mia scheda madre Asus P7P55D Pro non è provvista 
di controller Serial Ata 3 (a 6 Gbyte/s). È possibile secondo 
voi recuperare la situazione in qualche modo o reinstallare il 
firmware precedente? Vi segnalo che ho anche interpellato 
il servizio clienti di Samsung, ma senza risultato. Infine 
ho anche tentato di utilizzare l'utility DiskFresh da voi 
segnalata, anche in questo caso senza cambiamenti 
apprezzabili. 

Lo scopo principale dell’aggiornamento EXT0DB60 è 
quello di salvaguardare l’integrità dei dati, in modo che 
il contenuto dell'unità Ssd rimanga leggibile a lungo 
termine ed è inevitabile che le operazioni di mantenimento 
implementate nella nuova versione del firmware comportino 
un sovraccarico di lavoro. Però possiamo rassicurare il 
lettore: nei forum dedicati alle unità Ssd il leggero calo delle 
prestazioni manifestato delle unità Ssd Samsung 340 Evo 
dopo l’installazione del nuovo firmware era stato segnalato, 
ma sembra che si tratti solo di un effetto transitorio dovuto 
al fatto che il firmware inizialmente deve riorganizzare 
tutta la memoria flash per riportarla ai valori di tensione 


ottimali. Questa operazione, anche se è del tutto trasparente 
all'utente, impegna in maniera consistente le risorse interne 
dell’unità Ssd ed è quindi inevitabile che il flusso di dati 
disponibile per gli usi dell’utente si riduca temporaneamente. 
Secondo le esperienze degli utenti, appena l’unità Ssd avrà 
completato l’operazione le prestazioni torneranno a livelli 
paragonabili a quelli raggiunti con la versione precedente 
del firmware. Per quanto riguarda la possibilità di tornare 
al firmware precedente questa operazione, oltre che 
sconsigliabile per i motivi sopra spiegati, non è praticabile 
perché il software incaricato di eseguire l’aggiornamento 
della flash eprom verifica la versione attuale e si rifiuta di 
procedere se la numerazione non è progressiva. 



Lo scopo principale del nuovo firmware EXT0DB6O 
è garantire la leggibilità dei dati a lungo termine 


l'introduzione di un nuovo standard, 
chiamato Xhci (eXtensible Host Control¬ 
ler Interface) che, per quanto riguarda 
i sistemi operativi di Microsoft, è pre¬ 
sente in maniera nativa solo a partire 
da Windows 8. Per gli adattatori Usb 
3.x sono quindi spesso necessari driver 
specifici, da reperire presso il supporto 
tecnico del produttore. 
L'incompatibilità descritta dal lettore 
può manifestarsi proprio a causa dei 
driver proprietari del controller Usb 
3.x che sostituiscono i driver generici 
utilizzati in precedenza. La procedura 
di installazione del software di suppor¬ 
to della stampante HP DeskJet tenta 
di interfacciarsi con un driver di tipo 
Ohci/Uhci/Ehci e non trovandolo pen¬ 
sa che nel computer non sia presente un 
controller Usb. 


Nei forum dedicati alle stampanti 
HP, molti utenti hanno segnalato di 
essere riusciti a risolvere il problema 
sostituendo il gestore specifico con il 
driver generico fornito a corredo di 
Windows. Agite come segue: 1) tramite 
la Gestione Dispositivi individuate il 
ramo relativo al controller Usb 3.x, 
selezionatelo e premete l'opzione per 
disinstallare il driver ad esso relativo, 
2) una volta completata la rimozione, 
selezionate il controller e con la proce¬ 
dura guidata assegnate al controller il 
driver Usb generico Ehci di Microsoft, 
fornito a corredo del sistema operati¬ 
vo. 3) riavviate il computer per rendere 
effettive le modifiche. 

Una volta completata questa opera¬ 
zione lanciate di nuovo l'installazione 
del driver della stampante HP DeskJet 


F4500. Questa volta la procedura do¬ 
vrebbe essere in grado di individuare 
il controller Usb e porterà a termine 
la configurazione del dispositivo, 
rendendo disponibili tutte le sue 
funzionalità. Purtroppo questa linea 
di azione non è priva di controindi¬ 
cazioni, infatti il driver Usb generico 
di Microsoft potrebbe non offrire lo 
stesso livello di prestazioni di quello 
specifico oppure rendere non dispo¬ 
nibili alcune peculiarità avanzate del 
controller Usb 3.x. Purtroppo non vi è 
modo di prevedere gli effetti avversi 
in una configurazione specifica. 
Consigliamo quindi al nostro lettore di 
eseguire dei test adeguati in modo da 
valutare, oltre alla compatibilità, anche 
il livello di prestazioni ottenuto dopo 
la sostituzione del driver. 
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Di Gianluca Marcoccia 



Windows 10 

e gli aggiornamenti 

automatici 


R ecentemente ho sottoscritto un con¬ 
tratto per la connessione ad Internet 
che prevede un limite di 1 Gbyte 
giornaliero diurno, ma è senza limiti di 
download da mezzanotte alle 8 del mattino. 
Dato che ora gli aggiornamenti di Windows 
10 partono senza chiedere l'autorizzazione 
all'utente è abbastanza facile che avvengano 
nella fascia oraria sbagliata, portando così a 
sforare il plafond diurno. È possibile fare in 
modo che gli aggiornamenti di Windows 10 
avvengano nel periodo notturno? oppure è 
possibile riattivare ima forma di controllo 
per questa operazione? Lorenzo Damini 

Con l'introduzione di Windows 10 
Microsoft ha cambiato radicalmente 
le proprie politiche di distribuzione 
degli aggiornamenti. Nelle versioni 
precedenti era possibile scegliere tra 
lo scaricamento automatico e la sele¬ 
zione interattiva da parte dell'utente. 
Allo stesso modo si poteva visualizzare 


una richiesta nel momento in cui fossero 
disponibili gli aggiornamenti e la proce¬ 
dura sarebbe partita solo dopo esplicito 
consenso da parte dell'utente. Windows 
10, invece, scarica e installa gli aggior¬ 
namenti appena divengono disponibili. 
Fino all'introduzione dell'Anniversary 
Update (versione 1607) gli utenti delle 
versioni Pro, Enterprise ed Educational 
potevano ancora differire lo scaricamen¬ 
to degli aggiornamenti ma Microsoft 
ha deciso di modificare questa politica 
anche per i sistemi operativi dedicati 
ai professionisti. 

Rimane però uno stratagemma che 
consente, almeno temporaneamente, 
di ritardare lo scaricamento degli ag¬ 
giornamenti. E infatti possibile contras¬ 
segnare una connessione ad Internet 
come Connessione a consumo, ovvero 
soggetta ad addebiti in base al volume 
dei dati scambiati. Su queste connessioni 
Windows 10 non lancia la procedura di 


aggiornamento automatica e attende la 
conferma da parte dell'utente. Quindi, 
se si desidera rimandare le operazioni 
di Windows Update alla fascia oraria 
notturna si potrà impostare in questo 
modo la connessione alla Rete. Agite 
come segue: 1) tramite il pulsante Start, 
accedete alla sezione Impostazioni, 2) 
accedete alla sezione Rete e Internet e, 
nella sezione Wi-Fi, fate clic su Gestisci 
reti note. 3) selezionate la vostra rete 
Wi-Fi e tramite Proprietà mettete il se¬ 
gno di spunta alla casella Connessione 
a consumo. Prestate attenzione perché 
questa impostazione è specifica per la 
rete che state visualizzando in questo 
momento. Se utilizzate più connessioni 
Wi-Fi dovrete ripetere la procedura per 
ognuna di esse. Una volta confermata la 
vostra scelta, Windows 10 la ricorderà 
al prossimo riavvio prevenendo così 
l'indebito utilizzo del plafond di trasfe¬ 
rimento dati. Purtroppo questa opzione 
è disponibile solo per alcune tipologie 
di rete, tra le quali quelle cellulari e le 
wireless, ma non per i collegamenti di 
tipo ethernet. Se il vostro computer è 
collegato al router tramite cavo di rete 
questa linea di azione non è applicabi¬ 
le. Esiste però un trucco che consente 
di aggirare il problema, modificando 
manualmente il Registro di configu¬ 
razione è possibile ottenere la stessa 
modalità operativa disponibile per le 
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altre tipologie di rete: 1) aprite il menu 
Start e digitate nella casella di ricerca 
Regedit, 2) nella lista che apparirà fa¬ 
te doppio click sull'apposita icona, 3) 
raggiungete la posizione 

HKEV_LOCAL_MACHINE \SOFTW ARE\ 

Mieroso f t\W indowsNT\CurrentVersion\ 
Ne tuiorkL i s t\De f au 1 tMed i aCos t 

qui troverete la chiave DefaultMedia- 
Cost che però risulta protetta. 4) Sarà 
quindi necessario modificarne le auto¬ 
rizzazioni prima di procedere. Ora, con 
i diritti di Amministratore, prendete il 
possesso di questa chiave e concedete¬ 
vi le autorizzazioni in modo da poter 
modificare il suo contenuto. 5) Entrate 
nella chiave DefaultMediaCost e, al suo 
interno, selezionate il valore Ethernet. 
Cambiate il suo valore da 0x01 a 0x02 
e premete Ok per confermare la scelta. 
6) chiudendo l'editor del Registro le 
modifiche diverranno permanenti. 
Con questa impostazione anche le 
connessioni ad Internet mediante cavo 
Ethernet diventeranno "a consumo" e 
presenteranno quindi un avviso prima 
di procedere allo scaricamento degli 
aggiornamenti di Windows Update. 
Tenete presente che questa imposta¬ 
zione non viene riconosciuta dall'app 
che visualizza le impostazioni di rete 
accessibile tramite il pulsante Start. 
Se visualizzate le impostazioni tra¬ 
mite questo strumento la connessione 
ethernet risulterà "non a consumo" ma 
Windows 10 terrà comunque fede alla 
nuova configurazione. Se in futuro si 
presentasse la necessità di ripristinare la 
connessione ethernet alla modalità ope¬ 
rativa precedente si dovrà ri-eseguire la 
procedura appena spiegata, assegnando 
però di nuovo 0x01 al valore Ethernet. 
Concludiamo con un'ultima racco¬ 
mandazione: ricordatevi di indicare 
nell'apposito menu le fasce orarie in 
cui utilizzate il computer in maniera 
interattiva. Agite come segue: 1) tramite 
il pulsante Start accedete alla sezione 
Impostazioni, 2) fate clic sull'app Ag¬ 
giornamento e sicurezza e da qui ac¬ 
cedete alla sezione Windows Update. 
3) accedete all'opzione Cambia orario 
di attività e impostate le fasce orarie 
secondo le vostre necessità. E possibile 
selezionare fino ad un arco temporale 
di 12 ore nelle quali eventuali riavvii di 
Windows verranno posticipati. In que¬ 
sto modo potrete evitare che Windows 
10 riavvii il computer (ad esempio, per 
installare gli Hotfix) mentre voi lo state 
utilizzando! 


LIBREOFFICE 5.X, 

LE SCRITTE ILLEGGIBILI 


D alla versione successiva alla 5.0.0.5 della suite per ufficio LibreOffice 
si presenta un bug nell'applicazione Cale: le caselle di controllo 
(Visualizza > Barre degli strumenti > Controlli per formulario > Casella 
di controllo) vengono correttamente visualizzate sullo schermo, ma provando 
a visualizzare l'anteprima o stampando il foglio, la didascalia della casella 
diventa illeggibile. Ampliando a dismisura la vista con lo zoom nell'anteprima 
di stampa, si capisce che il problema è dettato dal fatto che i caratteri 
della didascalia sono troppo grandi per essere visualizzati. Il problema l'ho 
riscontrato su diverse computer, anche dotati di sistemi operativi alternativi. 
Si tratta di un problema noto? Esiste una soluzione? 

Il problema descritto dal lettore è stato segnalato più volte negli ultimi 
mesi. Apparentemente gli errori nella visualizzazione di alcune parti dei 
menu ha richiesto La modifica di diverse componenti della suite e ciò ha 
portato il malfunzionamento a verificarsi nuovamente, anche in versioni 
che si ritenevano già immuni al problema. Nel caso specifico del lettore, la 
versione 5.0 di LibreOffice è stata individuata come una di quelle che può 
manifestare il problema. L’errore era poi stato eliminato nelle prime revisioni 
5.1, per poi riapparire nelle successive. Le ultime versioni, al momento in 
cui scriviamo la 5.1.5 “Stili” e la 5.2.2 “Fresh”, sembrano entrambi esenti 
dal malfunzionamento. Consigliamo quindi al lettore di aggiornare La suite 
LibreOffice all'ultima versione. Ciò dovrebbe essere sufficiente a ripristinare il 
normale funzionamento. 



Nelle ultime versioni di LibreOffice sono stati segnalati malfunzionamenti 
nel rendering dei font. Il problema dovrebbe ora essere risolto. 
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WINDOWS 10: 

VIRTUALIZZAZIONE XP MODE 

U tilizzo ormai da anni un Pc as¬ 
semblato, nato con Windows XP, 
poi passato a Windows 7 (con XP 
Mode) e infine a Windows 10 a 64 bit At¬ 
tualmente mi trovo sull'hard disk un file 
"Windows XP Mode base.vhd", evidente 
residuo della funzione XP Mode, che non 
è più compatibile con Windows 10. Ho ten¬ 
tato l'installazione di Windows XP come 
sistema operativo con Hyper-V, utilizzando 
il file predetto come disco virtuale, ma il 
montaggio fallisce perché il file in argo¬ 
mento è di sola lettura e non mi è riuscito 
di modificarne le Proprietà. Però facendo 
clic sul file si genera un hard disk virtuale 
con le componenti essenziali di Windows 
XP (Cartelle Windows, Documenti, User 
e così via). Non è neppure possibile elimi¬ 
nare il file inutile (di circa 1,3 Gbyte). Ho 
quindi installato VirtualBox, che però non 
riesce ad utilizzate il file predetto. Ho poi 
cercato di installare Windows XP e Ubuntu/ 
Linux con VirtualBox da disco originale, 
ma ad ogni tentativo di avvio del sistema 
operativo virtualizzato l'host va in crash 
con la classica schermata blu di errore e mi 
segnala che il sistema ha incontrato un erro¬ 
re non recuperabile e deve essere riavviato. 
Mi pongo quindi una serie di domande: È 
possibile utilizzare il file sopra citato come 
hard disk virtuale per Windoivs XP? La 
presenza contemporanea nel Pc di Hyper- 
V e VirtualBox può causare problemi? e in 
tal caso, come porre rimedio al problema? 

Romano Fiore 

I requisiti per utilizzare i software di vir- 
tualizzazione sono cambiati nel tempo, 
la versione finale di Hyper-V (che ha 
sostituito il precedente Windows Vir- 
tualPC) richiede un processore a 64 bit 
che supporti ufficialmente l'Hardware 
Assisted Virtualization. Questa funzio¬ 
nalità è disponibile nelle Cpu che inclu¬ 
dono le istruzioni Intel VT oppure le 
AMD-V. È inoltre necessario il supporto 
NX-bit e la relativa funzionalità Har¬ 
dware Data Execution Prevention deve 
essere abilitata. Infine il processore deve 
essere in grado di gestire la modalità di 
traduzione di indirizzi di secondo livel¬ 
lo (questo requisito è divenuto obbli¬ 
gatorio nei sistemi operativi Windows 
8 e successivi). Il nostro lettore potrà 
verificare le caratteristiche della propria 
Cpu con uno strumento diagnostico 
come Cpu-Z, scaricabile gratuitamente 
da www.cpuid.com/softwares/ cpu-z. 
html, oppure aprendo una PowerShell 



I PUNTI DI RIPRISTINO 
DI WINDOWS IO 

C on Windows IO (ma anche il precedente 7) se tento di ripristinare 
il sistema ad un punto precedente, ottengo immancabilmente un 
messaggio di errore e vengo informato che è "Impossibile completare 
Ripristino configurazione di Sistema. Le impostazioni e i file di sistema 
non sono stati modificati". Come codice dell'errore sono spesso presenti 
gli identificativi 0x80070301 oppure 0x80070057. Per portare a termine 
l'operazione devo agire in modalità provvisoria con il comando Rstrui.exe. 
Perché si verifica questo problema? Come posso porvi rimedio? 

Aurelio Mascheroni 

Per risolvere i malfunzionamenti della funzione di Ripristino di sistema, la 
procedura standard proposta da Microsoft consiste nei seguenti punti: 1) 
disinstallare (o sospenderne la funzionalità) l’anti-virus, 2) lanciare l’utility di 
riparazione dei file di sistema danneggiati con il comando 


;fc /scannow 


3) se le due operazioni precedenti non ottengono lo scopo, provare ad 
eseguire il Ripristino di sistema in Modalità provvisoria (come segnalato dal 
nostro lettore), 4) se uno dei punti di ripristino non funziona provare con 
quelli precedenti (o quelli successivi), E) infine provate a riavviare il Volume 
Snapshot Service (Vss) tramite gli Strumenti di amministrazione del sistema 
operativo. Questo servizio è solitamente impostato come avvio in automatico. 
Altre cause che possono portare all’impossibilità di eseguire il Ripristino di 
sistema sono alcuni servizi di crittografia dei dati, la presenza di partizioni 
compresse oppure l’utilizzo dell’utility DestroyWindowsSpying. In altre 
configurazioni, l’errore 0x80070057 può verificarsi se si utilizzano software 
di virtualizzazione che non sono perfettamente compatibili con Windows 10. 
Infine sono stati segnalati alcuni casi in cui il malfunzionamento si è verificato 
dopo il passaggio ad una versione successiva di Windows. In questi casi il 
problema sembra essere dovuto al fatto che l'aggiornamento ha modificato 
la struttura in cui vengono archiviati i punti di ripristino, rendendo inservibili 
quelli creati con il sistema operativo precedente. 


IETS1 
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di Windows 10 e lanciando il comando 
Systeminfo.exe. Una volta verificata la 
conformità del processore, accertate¬ 
vi che le caratteristiche sopra indicate 
siano attivate tramite le apposite voci 
del Bios. Purtroppo non ci è possibile 
fornire indicazioni specifiche perché i 
menu del Bios cambiano da una scheda 
madre all'altra comunque, con un po' 
di pazienza, sarà possibile ispezionare i 
vari sottomenu e attivare le voce relative 
alla virtualizazione, alla Data Execution 
Prevention (a volte abbreviata in Dep), 
e alla Second Level Address Translation 
(con l'acronimo Slat). Se necessario abi¬ 
litatele e riavviate il computer. Dopo 
questa operazione Windows 10 potrà 
utilizzare i software di virtualizzazio- 
ne senza incorrere in schermate blu di 
errore o altri problemi simili. 
Nonostante l'operazione non sia uffi¬ 
cialmente possibile, alcuni utenti sono 
riusciti a trasferire un disco virtuale 
contenente l'XP Mode in Windows 10. 
La procedura però non è delle più sem¬ 
plici e richiede che alcune operazioni 
vengano eseguite mediante il software 
di virtualizzazione XP Mode sul sistema 
operativo preesistente. In particolare è 
necessario avviare la macchina virtuale 
con Windows XP e procedere alla rimo¬ 
zione dei componenti di integrazione 
di VirtualPC. 

Questa operazione può essere eseguita 
senza problemi mediante l'applet In¬ 
stallazione applicazioni del Pannello 
di controllo, ma solo tramite l'ambiente 
di virtualizzazione che ha creato il file 
.Vhd. Se i componenti di virtualizza¬ 
zione di VirtualPC (XP Mode) sono 
presenti nel momento in cui si tenta di 
montare il disco virtuale in Hyper-V, 
questo software non sarà in grado di 
attivare il proprio ambiente virtua¬ 
le, portando al fallimento dell'ope¬ 
razione. Quindi, una volta rimossi i 
componenti di integrazione con l'XP 
Mode, spostate il file Vhd sul nuovo 
computer con Windows 10 e provve¬ 
dete ad aggiungere il disco virtuale 
alle istanze di Hyper-V. Utilizzando 
l'apposito Wizard create una nuova 
macchina virtuale e, alla domanda 
se desiderate creare un nuovo disco 
o selezionare un disco preesistente, 
selezionate il file con estensione .Vhd 
che avete trasferito dall'altro computer. 
Una volta avviato il sistema operativo 
virtuale, accedete al menu Impostazio¬ 
ni e installate i componenti integrati¬ 
vi di Hyper-V. Così facendo saranno 
rimpiazzati l'Hardware Abstraction 


Hyper-V per funzionare 
correttamente richiede 
una Cpu a 64 bit 
con funzionalità 
Intel-VT/AMD-V, 

NX-bit e Slat. 

Level e i driver per la rete, la grafica 
ed il suono. Tenete presente che dopo 
questa operazione il disco virtuale Vhd 
potrà essere utilizzato solo con Hyper- 
V quindi, se desiderate mantenere la 
retrocompatibilità, archiviate una copia 
del file prima di applicare queste modi¬ 
fiche. Purtroppo, in base alle esperienze 
di molti utenti, questa procedura non 
sempre ottiene il risultato sperato. In 
alcuni casi il sistema operativo virtuale 


non riesce ad integrare i cambiamenti 
imposti da Hyper-V e ciò può portare a 
incompatibilità più o meno gravi. Se il 
sistema riesce almeno ad avviarsi, si po¬ 
trà tentare di porre rimedio ai problemi 
mediante l'app Msconfig.exe. Lanciate 
questo strumento e accedete alla sezione 
dedicata al caricamento del sistema ope¬ 
rativo, nelle opzioni avanzate mettete il 
segno di spunta all'opzione per forzare 
la riconfigurazione dell'Hal e premete 
Ok. Riavviate quindi la macchina vir¬ 
tuale. Se anche questa operazione non 
ripristina il funzionamento del sistema 
operativo l'operazione di trasferimento 
alla nuova macchina virtuale potreb¬ 
be diventare ancor più complicata. In 
questo caso consigliamo di utilizzare 
gli appositi strumenti per estrarre il 
contenuto del disco virtuale e di pro¬ 
cedere ad una reinstallazione ex-novo 
di Windows XP. 


ANCORA SU Wl 
E GLI SMARTPHONE SYMBIAN 

In riferimento alla risposta a Bruno Zani nella rubrica della Posta di PC 
Professionale (n.3D6) di Settembre 2016 relativa alla dismissione di Whatsapp 
per i cellulari basati sul sistema operativo Symbian, il nostro Lettore R. Modica 
ci ha gentilmente segnalato che La suddetta applicazione visualizza sul suo 
cellulare un avviso in cui si legge che “A partire dai 37 Dicembre 2016 non sarà 
più possibile utilizzare WhatsApp su questo telefono". Questo messaggio è 
più categorico di quanto riportato sui forum di WhatsApp, nei quali si fa solo 
riferimento al fatto che l’app in questione non sarà più sviluppata per questo 
sistema operativo. WhatsApp per Symbian potrebbe contenere quello che in 
gergo tecnico viene spesso definita una “time-bomb”, ovvero una verifica della 
data che ne impedirà l’esecuzione oltre il termine prefissato dagli sviluppatori. 

È quindi probabile che nel 2017 il servizio non sia più accessibile dagli 
smartphone con sistema operativo Symbian. Ringraziamo per La correzione 
che pubblichiamo volentieri a vantaggio dei nostri Lettori. 


È sempre più 
chiara la volontà 
di Facebook/ 
WhatsApp di non 
supportare più 
gli utenti degli 
smartphone 
Symbian. 


About WhatsApp 


Riggl 


Version 2.16 ,e?2 

U n torturi a Lai,y r ari^r Dee 31, 20 ìb. voti word 
be at>le to use WtiatsApp on this pilone as 
WhatsApp wiii m longer supporc lì,_ 
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